
L'ETA HA ROTTO LA TREGUA Un'auto-

bomba di grande potenza esplosa ieri in un

parcheggio dell'aeroporto madrileno di Ba-

rajas, ha interrotto un cessate il fuoco che du-

rava da nove mesi. Il

premier Josè Rodri-

guez Zapatero ha an-

nunciato la «sospen-

sione» del dialogo di pace con
l'organizzazione armata basca.
L'autobomba - equivalente a
500 chili di esplosivo che sem-
brano aver affondato il sogno di
Zapateroedellamaggioranzade-
gli spagnoli di portare a buon fi-
ne il negoziato - era stata prean-
nunciata dall'Eta con un antici-
po di oltre un'ora, con varie tele-
fonate ai servizi di soccorso stra-
dalebaschieaivigilidel fuocodi
Madrid.Èesplosanelparkingco-
pertopocodopolenovedelmat-
tino facendo gravi danni al nuo-
vo Terminal 4. I voli sono stati
interrotti per alcune ore, e mi-
gliaiadipasseggeri sonostatieva-
cuati.
Una grande nuvola di fumo è
stata visibile da ogni parte della
capitale per molte ore. L’esplo-
sione ha provocato il ferimento
di5persone,noningravicondi-
zione,macisarebberoduescom-
parsi, due ecuadoriani che si sa-
rebbero apparentemente addor-
mentati nelle loro auto mentre
attendevano l'arrivo di familiari.
Laloropresuntamortenonèsta-
ta ancora confermata o smenti-
ta perchè è impossibile accedere
alla zona dell'esplosione.
«È stata l'Eta, gli elementi i no-
stro possesso non lasciano dub-
bi» ha detto poche ore dopo l'at-
tentato il ministro dell'interno
Alfredo Perez Rubalcaba che so-
lo qualche giorno fa aveva affer-
matodinonaspettarsiunarottu-
ra della tregua. Zapatero ha suc-
cessivamente confermato che
l'attentato«ètotalmente incom-
patibile» con un processo di pa-
ce di cui ha ordinato quindi la
«sospensione». Il premier spa-
gnolo ha sottolineato come la
stradasceltadall'Eta«è lapiùsba-
gliatae inutilepossibile»echeal-
la fine il paese «sconfiggerà que-
stapiagadelterrorismo».Zapate-
ro ha lasciato però aperto uno
spiraglio,dicendoche la sospen-
sione dei negoziati durerà «fino

a quando non ci saranno le con-
dizioni di un inequivocabile ab-
bandono della violenza».
L'esplosione ha colto completa-
mentedi sorpresa il primomini-
stro, che nei giorni scorsi si era
mostrato ottimista su una possi-
bile trattativa. «Stiamo meglio
di cinque anni fa o di un anno
fa, e tra un anno staremo ancora
meglio», aveva detto Zapatero
solo venerdì scorso. E ciò, mal-

grado il partito indipendentista
Batasuna, considerato la branca
politica dell'Eta, avvertisse da
mesi che la paralisi era totale e
c'era il rischiodiunafineprema-
tura del processo di pace.
Sospendendo il dialogo, Zapate-
ro ha accolto la richiesta del Par-
tito Popolare (opposizione di
centrodestra) di interrompere
immediatamente qualsiasi sfor-
zo negoziale. Arnaldo Otegi, lea-
der di Batasuna ha detto invece
che malgrado l'autobomba «il
processo di pace nel paese Basco
non è interrotto» ma «è anzi più
necessario che mai». Ed ha invi-
tatoZapateroa fare i passineces-
sari per rimetterlo in moto. Un
invitoper ora impercorribile, so-
prattutto considerato che Otegi
haevitatodicondannareesplici-
tamente l'attentato.

L’Europaoraguarda allaGerma-
nia. È il suo momento. Arriva, il
1gennaio, il semestredipresiden-
za dell’Ue: da Helsinki il testimo-
ne viene consegnato a Berlino. E,
forse, negli ultimi anni, dopo i
passaggi più emblematici che
hanno segnato l’allargamento a
25 Paesi e l’introduzione della
moneta unica, la guida europea
di segno tedesco, a sei anni dalla
precedente e ultima esperienza, è
una delle più attese. E non, come
subito hanno tenuto a rimarcare
sia la cancelliera Angela Markel
sia il ministro degli Esteri
Frank-Walter Steinmeier, perché
la Germania potrà «fare miraco-
li». La condizione dell’UE è quel-
la che è: in lunga fase di riflessio-
ne. Quasi di stanchezza. Niente
miracoli, dunque, eppure i seime-
sidipresidenzagermanica, il pae-
se più grande dell’Europa, posso-
no costituire una svolta per il ri-
lancio del processo d’integrazio-

ne.Con l’Europa fatta di27 part-
ner in seguito al quinto allarga-
mento (Bulgaria e Romania, con
30 milioni di cittadini, entrano
ufficialmente nel «club» a Capo-
danno, essendo state esperite da
settimanetutte le formalità istitu-
zionali), con laSloveniache fa13
agganciando i dodici Paesi del-
l’areadell’euro, l’Uecercadi ripar-
tire.
Manonsarà impresafacilee si ca-
pisce perché tutti i governi sono
un po’ guardinghi, non manife-
stano in pieno le loro intenzioni e
stanno a vedere quale rotta vorrà
indicare la Germania di Angela
Merkel.LaGermaniadellaGran-
de Coalizione.
È del tutto evidente che l’Ue sotto
presidenza tedesca dovrà affron-
tare problemi strutturali e temi
dettatidallapiù impellenteattua-
lità. Primo tra tutti, il nodo del
trattato costituzionale. L’assillo
più grande. Da esso, infatti, di-

pende il futuro dell’avventura eu-
ropea. Di certo, in questi sei mesi
non ci sarannocolpi di scena.Ma
un certo lavorio affinché si realiz-
zi quel colpo d’ala che faccia ri-
partire il processo, questo sì. La
Germania non promette nulla
che non sia
alla portata.
Unastrategia
prudente ma
giusta. Far
proclami non
servirebbe. Il
proposito è
quellodi sten-
dere una sor-
ta di mappa,
un percorso a
tappe che possa condurre, prima
delle elezioni europee del 2009 di
farapprovareuntest costituziona-
le condiviso dai 27. Un primo gi-
rodiboasaràcompiuto il25mar-
zo a Berlino dove la presidenza
haprogrammatounsummit stra-
ordinario dei capi di Stato e di go-
verno in occasione del 50˚ dei

Trattati di Roma. Altre iniziative
si terranno, ovviamente, in Italia
masarannodicarattere celebrati-
vo. L’incontro nella capitale tede-
scadovrebbeesserepiù impegnati-
vo perché da esso dovrebbe scatu-
rire una sorta di «Dichiarazione

di Berlino», un testo sintetico (tre
pagine) ma «altamente politico e
leggibile». In cui, senzaabbando-
narsiaun’aridaelencazionedici-
fre e di politiche, risalti l’assoluta
esigenza di rinvigorire la costru-
zione europea. Questo documen-
to, alla cui stesura stanno lavo-
rando i responsabili della presi-

denza d’intesa con gli altri paesi
(per l’Italia è stato nominato da
qualche mese l’ex ministro e am-
basciatore Renato Ruggiero) do-
vràrappresentare ilpuntodi riferi-
mento per i successivi passi.
La presidenza Merkel, infatti, si
propone di mettere sul tavolo del
Consiglio europeo, alla metà di
giugno 2007, un «tracciato» per
lastesuradelnuovo trattatocosti-
tuzionale. A quel tempo saranno
già in archivio le presidenziali
francesi (Royal o Sarkozy?), forse
nonci saràpiùneppureTonyBla-
ir che avrà ceduto il posto a Gor-
don Brown, di conseguenza po-
tranno essere avanzate delle pro-
poste concrete per il superamento
della lunga fase di riflessione suc-
ceduta all’esito negativo dei refe-
rendum in Francia e Olanda. Co-
sasalvaredel testo in“sonno”pe-
raltro già ratificato da 16 Paesi
(18 con Bulgaria e Romania) che
rappresentano i 2/3 della popola-
zione europea? In questo interro-
gativosigioca lapartita legataan-

che alla revisione dell’accordo sul
bilancio Ue (le cosiddette Prospet-
tive Finanziarie) prevista per il
2008-2009 . Quel che appare
chiaro a tutti è che senza riforma
istituzionale (che sia trattato co-
stituzionaleoveraepropriaCosti-
tuzione) l’Europa non si muove
di un miglio. Né può proseguire
nellapoliticadiallargamento.Né
può svolgere nel mondo un ruolo
tantoattesomasempre disatteso.
Del resto, come potrebbe agire
un’entità così grande se, per mol-
te politiche, come per esempio
quella estera, è ancora imprigio-
natonella regoladell’unanimità?
Forse, bisognerebbe prendere per
buona la provocazione del pre-
mier liberale belga, Guy Verhof-
stadt il quale propone una rifor-
ma di un solo articolo: tutte le de-
cisionieuropeed’ora inpoi sipren-
deranno a maggioranza. Sarebbe
la vera rivoluzione.
Il semestre tedesco, d’intesa con
la due successive presidenze di
Portogallo e Slovenia, avrà da af-
frontareanchealtri spinosiproble-
mi. Le relazioni con la Turchia
non mancheranno di segnare i
tempi della presidenza, dopo la
sospensione di alcuni capitoli del
negoziatoper il contenziososuCi-
pro.E,dalpuntodivistaeconomi-
co, laGermaniadovràmaneggia-
re il dossier strategico dell’ener-
gia.Specienei rapporti con laRus-
sia di Putin e di fronte all’evolver-
si del confronto tra Mosca e i pae-
si confinanti (Bielorussia e Ucrai-
na e i baltici). Con Putin va nego-
ziato l’accordo di partenariato e
Merkel ha ribadito di voler far sul
serio in un’intervista sulla pagine
di un giornale tedesco.
Sulpianointernazionale, i rappor-
ti tra Ue e Usa sono in primo pia-
no nell’agenda. Non a caso, la
cancelliera il 4 gennaio compirà
una visita lampo a Washington
per incontrare il presidenteBush e
discuteresui temipiùurgenti: l’Af-
ghanistan, l’Iraq, il Medio Orien-
te, l’ambientee lapresidenza tede-
sca del G8.
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Una cancelliera al timone della stanca Europa

Il leader di Batasuna
«Il processo
di pace
è più necessario
che mai»

Quel che appare
chiaro a tutti è
che senza riforma
istituzionale
la Ue non si muove

L’autobomba
in un parcheggio
dell’aeroporto
era stata annunciata
dai terroristi baschi

CUBA

Messaggio di Castro:
«La battaglia è lunga
ma non persa»

PIANETA

Affonda traghetto in Indonesia, 500 dispersi
L’imbarcazione spaccata in due dalle onde nelle acque di Giava. A bordo forse 850 passeggeri

Attentato a Madrid
l’Eta rompe la tregua
Sospesi i negoziati
Cinque feriti e due dispersi nell’attacco
Zapatero: «Così il dialogo è impossibile»

L’AVANA «Sullamiaconvalescen-
za,hosemprericordatochesareb-
be stato un processo lungo, ma è
lungidall'essereunabattagliaper-
sa», Il convalescente Fidel Castro
ha salutato il popolo cubano in
un messaggio diffuso alla vigilia
del quarantottesimo anniversa-
rio della rivoluzione. «Grazie per
ilcoraggiocheavetemostratodu-
rante la mia convalescenza». ha
detto il Lider Maximo rivolto ai
connazionali, ringraziandoli an-
che per il loro affetto e sostegno
duranteil suoricovero.«Collabo-
ro con paziente disciplina con lo
staff medico specializzato che si
occupa di me», ha aggiunto Ca-
stro.
Non è chiaro come o quando il
messaggio, trasmesso agli organi
di informazione internazionali
attraverso il servizio stampa del
governo,verrà indirizzatoallapo-
polazione.
Castro tradizionalmente invia
un messaggio ai cittadini cubani
tutti i giorni di San Silvestro per
celebrareil trionfonellarivoluzio-
ne da lui condotta il primo gen-
naio 1959.
Si tratta del primo messaggio del
LiderMaximoai cubanidalla sua
apparizione in televisione del 28
ottobre, durante la quale aveva
smentito le voci sulla gravità del-
le sue condizioni di salute.
Pochigiorni fa, ilmedicospagno-
lo JoséLuis GarciaSabrido, esper-
to in interventi all'apparato dige-
rente, che all'Avana lo ha visita-
to,haassicuratocheilLiderMaxi-
mononèmalatodicancroenon
haalcuna«patologiamalignater-
minale. Quello di cui soffre sono
complicazioni mediche dovute
algravissimointerventochirurgi-
co subito nei mesi scorsi. Tenuto
contodei suoi80anni,entroque-
sti limiti Castro può recuperare
completamente la salute».

JAKARTA Si sarebbe «come
spaccatoindue»,dopoesseresta-
to «violentemente sballottato»
dalle onde durante una tempe-
sta. È affondato così - attorno al-
lamezzanottetravenerdìe saba-
to - nelle acque del mare di Gia-
va il traghetto indonesiano Se-
nopatiNusantara(Comandante
dell'Arcipelago) con a bordo al-
meno 600 persone. Tra i naufra-
ghi,69 sonostati ritrovati emes-
si in salvo dai soccorritori mal-
grado le difficilissime condizio-
ne meteo che hanno ostacolato
le operazioni. Ma oltre 500 per-
sone sono ancora disperse: un
numero che potrebbe aumenta-
re di altre centinaia se è vero che
la capienza della nave era di 850

passeggeri e che non tutti erano
registrati sulle liste ufficiali. Un
altrodisastrodelmareinIndone-
sia,quindi,dopoquellodigiove-
dì scorso, quando una nave si è
rovesciata vicino all'isola di Su-
matra. Il traghettoSenopatieffet-
tuava il collegamento tra Kumai
(Kalimantan, parte indonesiana
del Borneo) e Semarang (centro
di Giava), quando in piena not-
te è stato sorpreso da un violen-
to nubifragio. «Le onde enormi
e la tempesta hanno fatto scate-
nareunincendiosullanave»,ha
riferito alla Bbc il ministro dei
TrasportiHatta Rajasa. Nave che
poi, ha raccontato una supersti-
te, si è «come spaccata in due»
prima di essere inghiottita dalle

acque.
Le operazioni di soccorso sono
scattatesubito: seinavidellama-
rina,unelicotteroedunaeropla-
nohannosetacciato l'areaallari-
cerca di altri sopravvissuti alla
tragedia. «Oltre alle persone che
sono già in salvo, sappiamo che
dozzinedipasseggerihannousa-
to delle scialuppe disalvatag-
gio», ha riferito ancora il mini-
stro dei Trasporti. «Stiamo cer-
cando di salvarli, e continuere-
mo le ricerche con il massimo
sforzo non solo per i sette giorni
canonici ma fino a quando sarà
necessario», ha promesso Raja-
sa.Lepersonemesse insalvoera-
no riuscite a raggiungere l'isola
di Bawean, che si trova a circa

150 chilometri a nord del gran-
de porto di Surabaya, a Giava. Lì
sonostate localizzateetrasporta-
teall'ospedalediRembang,citta-
dina della provincia centrale di
Giava. Un altro dei superstiti ha
raccontato che onde molto alte
avevano cominciato a battere la
navesindalpomeriggio:«L'equi-
paggio ci ha detto di restare cal-
mi e che non sarebbe successo
nulla di grave. Ma alle 11 e un
quarto circa della sera il traghet-
to ha iniziato a rovesciarsi e alla
fine è affondato», ha detto Irfan
alla tv Metro. «Sono rimasto ad
uncertopuntointrappolatonel-
lanave,mapoi l'acquamihatra-
scinato fuori. Ho visto centinaia
di persone lottare per salvarsi».

■ di Virginia Lori

■ di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles
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